
Martini: «Sull ' aeroporto nessuna battaglia
da retroguardía ma uno sv iluppo parco»
Venerdì scorso il Partito democratico di Poggio a Caiano ha organizzato un'assemblea pubblica presso
le scuderie Medicee per far conoscere i rischi che la nuova infrastruttura creerà sul territorio
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rande interesse
per l'assemblea
pubblica orga-

nizzata dal sindaco Marco
Martini, dall'Unione co-
munale del Pd sugli effet-
ti del nuovo aeroporto di
Peretola sulla Piana.

L'assemblea si è tenuta
venerdì scorso presso le
Scuderie Medicee di Pog-
gio.

All'iniziativa erano
presenti il Sindaco Mar-
co Martini, il portavoce
dei Comitato Paolo Paoli
e l'ing. Lorenzo Bigagli
del Cnr di Sesto Fioren-
tino (animatore del por-
tale Piana Sana nel quale
si possono consultare le
mappe interattive relative
al progetto aeroportuale).
Il sindaco Martini ha ri-
percorso la storia dell'ae-
roporto:

«Si è partiti dalla va-
riante al Pit - ha affermato
il primo cittadino - per l'a-
deguamento dell'aeropor-
to di Peretola e il poten-
ziamento del parco della
piana e si è arrivati a deci-
dere la realizzazione della
pista parallela all'auto-
strada di una lunghezza di
m 2400. Già nel titolo del
Pit emerge evidente una
contraddizione in termini:

LA CONSIGLIE-
RA REGIONALE
Del Pd Vanessa
Boretti nel cor-
so dell'assem-
blea pubblica
che si è tenuta
a Poggio a
Caiano presso
le Scuderie
Medicee

l"`integrazione al Piano di
Indirizzo Territoriale per
la definizione del Parco
agricolo della Piana", si
aggiunge: "e per la qua-
lificazione dell'Aeroporto
di Firenze".

E' incomprensibile, a
nostro parere che il Le-
gislatore evidenzi da un
lato l'importanza del Par-
co Agricolo (ossia di un
polmone verde, in una
zona ad alto tasso di in-
quinamento), e dall'altro
vi colleghi la realizzazio-
ne di un nuovo aeroporto
(che andrà ad aggravare
quell'inquinamento). In-

fatti, quello di cui si parla
non sarà un "adeguamen-
to" di Peretola, bensì sarà
un nuovo aeroporto.

Ci sarà una nuova pista,
lunga 2400 metri, nuovi
terminals, nuovi parcheg-
gi, etc., etc.

L'attuale territorio tra
Sesto Fiorentino e Campi
B.zio, sarà nuovamente e
ancor più pesantemente
aggredito: scompariranno
le residue aree protet-
te e le zone umide (che
rappresentano oggi una
peculiarità ambientale
alle porte di Firenze) e si
moltiplicheranno scarichi
gassosi, rumore, pericoli
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di incidenti.
Queste negatività si

estenderanno ad un ter-
ritorio più vasto, che in-
teressa da vicino anche il
Comune di Poggio a Ca-
lano. Nelle traiettorie di
decollo e di atterraggio,
gli aerei intercontinentali
sorvoleranno la Piana con
una cadenza di circa 1 ae-
reo ogni 8 minuti (I). Sarà
ben difficile allora attrar-
re turisti verso la splendi-
da Villa Medicea di Loren-
zo il Magnifico, diventata
da pochi mesi, patrimonio
mondiale dell'Unesco e
che potrebbe essere re-
trocessa tra i monumenti



minori (proprio a causa
dell'inquinamento).

Tutto questo senza di-
menticare che metà (150
milioni di euro) dei note-
voli costi del nuovo im-
pianto, saranno a carico
delle finanze pubbliche.
Inoltre esiste un progetto
che prevede una spesa di
280 mila per la segnaletica
esterna e interna al parco
agricolo. Cartellonistica
che verrà eliminata per
la realizzazione dell'aero-
porto».

Il sindaco ha ribadito di
non voler portare avanti
una posizione contraria
allo sviluppo ma di conti-
nuare a pensare lo svilup-
po come miglioramento
dei collegamento con il
capoluogo. All'iniziati-
va era presente anche
il consigliere regionale
Vanessa Borretti che,
con altri sei esponenti
del Partito democratico
ha votato contro il nuo-
vo aeroporto. Boretti ha
ripercorso le fasi della
votazione e ha ribadito di
avere appoggiato un pro-
gramma di governo in cui
non si parlava della rea-
lizzazione di una pista di
Peretola ma di messa in
sicurezza dell'attuale ae-
roporto.
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